
                                         2    -   9  ottobre   2016  
 

Domenica 2 

ottobre 

Prima del mese: Offerte per le Opere parrocchiali.                            

Festa del Catechismo: ore 10,30 S.Messa solenne, 

Accoglienza dei Bambini e Ragazzi, “Mandato” ai 

Catechisti ed Educatori. Poi Rinfresco per tutti. 

 

Lunedì 3 ottobre 

 

Ore 20,45  a Coriano:  “Evangelii Gaudium: una Chiesa 

missionaria”, relatore Mons. Matteo Zuppi,                          

nuovo arcivescovo di Bologna 

Martedì 4 

ottobre 

S. Francesco. S. Messa di saluto ai Frati nella chiesa 

di S. Francesco (ore 9,30) 

Accoglienza dei pellegrini della Bulgaria 

Ore 20,45  Incontro dei Genitori dei Ragazzi di I                    

e II  Media. 

 

 

Mercoledì 5 

ottobre 

Anniversario di Annalena Tonelli: dalle ore 17 in poi 

al Buon Pastore: Assemblea degli Operatori della 

Carità, Cena, S. Messa, presentazione del libro: 

Lettere di Annalena dalla Somalia. 

Ore 20,45  Incontro sulla realtà del nostro carcere 

con d. Enzo Zannoni, cappellano del carcere. 

Durante questo incontro vengono consegnate anche le 

Tracce per gli Incontri delle Piccole Comunità della 

settimana successiva. 

Giovedì 6 

ottobre 

ore 17 CATECHISMO per tutte le classi.                                

ore 17,30  Incontro dei Cresimandi 

ore 20,30  Cena e Incontro dei Giovani Sposi 

 

Venerdì 7 

ottobre 

 

I° del mese. Giornata di ADORAZIONE 

Ore 17  CATECHISMO per tutte le classi 

Venerdì e sabato: Pellegrinaggio a Manoppello, S. 

Giovanni Rotondo, Monte S. Angelo, Lanciano 

 
Domenica 9 

ottobre 

 

Giornata dei passaggi Scout 

Convegno dei Ministranti 

Sono entrarti nella Vita Eterna: DANIELE CASAMENTI, IOLE 

FRIGNANI, MARGHERITA ROCCHITELLI, NINO MANGELLI. 

 

 

Domenica 2 ottobre 2016  

 

Ravviva il dono di Dio                             

che è la fede  

Gli apostoli dissero al Signore: “Accresci in noi la fede!”.  
Tutti noi possiamo fare nostra questa invocazione.  

Ho paura che molti non comprendano l’importanza di avere la fede, di 
crescere nella fede…  Ecco il valore della fede: la fortuna, la gioia, il dono 
della fede, la luce e la forza della fede!                    

E il Signore che cosa ci risponde? Risponde: «Se aveste fede quanto un 
granello di senape, potreste dire….” Il seme della senape è piccolissimo, 
però Gesù dice che basta avere una fede così, piccola, ma vera, sincera, per 
fare cose umanamente quasi impossibili, impensabili. Ed è vero! Tutti 
conosciamo persone semplici, umili, ma con una fede fortissima, che 
davvero spostano le montagne!  

In questo mese di ottobre, che è dedicato in particolare alle missioni, 
possiamo pensare a tanti missionari, che per portare il Vangelo hanno 
superato ostacoli di ogni tipo, hanno dato veramente la vita.  S. Paolo 
scrive: “Ravviva il dono di Dio che ti è stato dato. Dio non ci ha dato uno 
spirito di timidezza, ma di forza, di carità…”  

Questo riguarda tutti: ognuno di noi, nella propria vita di ogni giorno, può e 
deve dare testimonianza a Cristo, con la forza di Dio, la forza della fede.  
Con questa forza possiamo dare testimonianza di Gesù Cristo, essere 
cristiani con la vita, con la nostra testimonianza, col nostro amore. 

Papa Francesco ci invita fortemente ad essere evangelizzatori e missionari 
per portare a tutti la gioia del vangelo. 

E come attingiamo questa forza? La attingiamo da Dio nella preghiera e 
nella formazione cristiana. La formazione cristiana avviene nelle varie 
forme di catechesi, di incontri, di parola di Dio, di esperienza, di 
evangelizzazione.   

 



Il Giubileo dei nostri Catechisti a Roma 

 
 In occasione del Giubileo dei Catechisti (svolto a Roma dal 23 al 

25 settembre) e dell’avvio dell’anno pastorale, noi catechiste di Regina 

Pacis ci siamo recate a Roma a compiere il nostro pellegrinaggio di 

vocazione catechistica, in comunione con il Santo Padre nel giorno a noi 

dedicato. Siamo partite da Forlì, insieme ad altri catechisti  di                    

S. Giuseppe, di Forlimpopoli e  della diocesi di Ravenna, la mattina 

presto, dopo aver ricevuto la benedizione del nostro parroco.  

Per il credente che attraversa 

la Roma del Giubileo, venerare la 

memoria dei martiri era e resta un 

obbligo spirituale: San Pietro e San 

Paolo, innanzitutto, le colonne 

portanti della nostra Chiesa. Così è 

stato anche per noi: abbiamo pregato e 

venerato le tombe dei Santi Apostoli 

nell’anno della Misericordia, nell’anno del Giubileo straordinario. 

 Ma a Roma ci sono altre chiese che custodiscono le reliquie dei 

santi: abbiamo avuto l’occasione di pregare anche nella chiesa di Santa 

Maria in Vallicella dove sono custodite i resti di San Filippo Neri, 

abbiamo recitato la coroncina della Divina Misericordia e venerato e 

baciato le reliquie della santa Maria Faustina Kowalska nella chiesa di 

Santo Spirito in Sassia, e infine ci siamo recate nella chiesa di San Luigi, 

la chiesa della comunità francese a Roma, per ammirare la tela del 

Caravaggio che racconta la “Chiamata di Matteo”. In questa chiamata 

dipinta, ciascuna di noi si è sentita descritta, raccontata nella propria 

personale chiamata. Intensa poi la Messa col Papa! 

Nel Giubileo dei Catechisti ci siamo trovate di fronte a 

un’esperienza unica, che ognuna ha fatto nel proprio cuore e che per 

incanto l’ha trovato nel volto dell’altra come amicizia e condivisione di 

emozioni mai sentite prima. Un bel gruppo di  catechiste come  sorelle  

unite nell’amore divino partono da Roma e arrivano a Forlì, nella tarda 

serata, con l’anima gonfio di Spirito Santo. Ad attenderci è il nostro Don, 

che altro non è che l’immagine dei nostri padri quando ci attendevano al 

ritorno di un viaggio. Ci siamo stretti a lui e commosse, abbiamo 

raccontato il nostro viaggio nella Grazia fraterna che il Giubileo aveva 

risvegliato nella profondità del nostro essere Figlie amate e Chiamate.            

Kesiana Lekbello, storica d’arte, catechista. 

Una giornata memorabile: la Festa di Apertura 
dell’Anno Pastorale al Seminario di Imola 
 

Abbiamo vissuto domenica scorsa, 25 settembre, una grande 

esperienza di gioia di stare insieme, di fede, di preghiera, di dialogo sulla 

nostra vita e sulla vita della comunità parrocchiale. “Chiesa in uscita”, 

“ospedale da campo”, “evangelizzatori con gioia”: grandi prospettive che 

si aprono davanti a noi nel futuro della Chiesa e dell’umanità. Un bel 

numero di Missionari di Villaregia ci ha accolti e animati nel percorso di 

tutta la giornata, dalla presentazione del mattino, al dialogo nei gruppi 

delle varie categorie (famiglie, giovani, anziani, ragazzi medie, bambini 

elementari), alla visita alla Mostra missionaria sull’umanità, alla Messa, 

momento santo,  gioioso, della gioia di Dio,  a conclusione della 

giornata. La fraternità, l’amicizia, la gioia sono trapelate poi nel grande 

pranzo comunitario, servito dal Masci, nei giochi dei giovani, ragazzi e 

bambini. Circa 180 persone, tra piccoli e grandi, hanno potuto vivere 

questa esperienza e questa festa, con la presenza di molte famiglie, 

genitori e figli, degli Scout, dell’Azione Cattolica, dei vari gruppi, felici 

di trovarsi e mescolarsi insieme, nello spirito bello dell’intera comunità 

cristiana. Siamo certi che tanti altri in futuro potranno partecipare e 

costruire i momenti importanti della vita della parrocchia. Grazie a tutti. 

d. Roberto 

 
“Grazie della bella giornata che abbiamo 
passato oggi tutti!  Sia grandi che piccoli, 

abbiamo potuto, stando insieme, confrontarci 
e crescere!! Mi sono tornate alla mente le 

uscite che il nostro don ci faceva fare quando 
ero piccolo (giornate che ricordo ancora oggi 
con grande piacere e sono sicuro che anche 

mio figlio ricorderà quella di oggi!”  Paolo 

 

“Come divenire una parrocchia missionaria nello stile di Papa 

Francesco? Con la comunità parrocchiale di Regina Pacis - Forlì 

abbiamo vissuto la giornata di inizio anno pastorale. Meditando la Parola 

di Dio e l'Evangelii Gaudium, con bambini, ragazzi, giovani, coppie e 

adulti, abbiamo scoperto alcune indicazioni per poter essere sempre di 

più espressione della "chiesa in uscita", "chiesa ospedale da campo" 

essenziale per l'annuncio del Vangelo oggi. p. Luca Vitali 

 


